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SENZA PACE

I presidi: «Resta il balletto degli insegnanti»

Sindacati scontenti
«Un gran pasticcio»

VALENTINA CONTI

••• Si arriva all'intesa politi-
ca sul concorso straordina-
rio per i precari della scuola:
verrà fatto dopo l'estate e ci
sarà una prova scritta (aboli-
te le crocette). Ma la media-
zione del premier Conte tra
M5s e Pd e Leu non fa calma-
re i mal di pancia dei sinda-
cati, che la bollano, senza
mezzi termini, come un «pa-
sticcio». Uniti nel criticare
l'accordo raggiunto a notte
fonda Flc Cgil, Cisl Scuola,
Uil, Gilda, Anief, ma pure
l'Associazione nazionale
presidi, che torna a proporre
l'assunzione diretta da parte
degli istituti. «Le ragioni del-
la politica hanno travisato il
fine con il mezzo. Il fine era,
e resta, mettere in ruolo i
precari al primo settembre.
Il mezzo era lo strumento
per realizzare questo obietti-
vo. Si è stravolto tutto, e rima-
ne la stessa realtà sotto gli
occhi: resta il balletto degli
insegnanti così come
l'aumento dei contratti dei
precari. Non ci si è affatto
concentrati sulla strategia di
fondo della questione», tuo-
na Pino Turi, segretario ge-
nerale Uil Scuola.
Rincara la dose Lena Gissi,
segretaria Cisl Scuola: «Non
hanno pensato minimamen-
te ai bisogni della scuola.
Noi avevamo bisogno di ga-
rantire il primo settembre in
cattedra il personale di ruo-
lo». «Mi pare che invece di
giungere all'obiettivo di ave-
re docenti in cattedra stabili
a settembre ci siamo inventa-
ti un concorso nuovo», fa no-
tare Francesco Sinopoli, se-
gretario della Flc Cgil. «L'uni-
ca certezza è che a settem-
bre non verrà immesso in

ruolo nessun vincitore di
concorso, e quindi il prossi-
mo anno scolastico comince-
rà con un altissimo numero
di docenti precari in catte-
dra», punta il dito Rino Di
Meglio, coordinatore nazio-
nale Gilda insegnanti. Ad in-
tervenire è anche il presiden-
te dell'Anp Antonello Gian-
nelli. «Ritengo positivo - af-
ferma il responsabile dei pre-
sidi - che le prove concorsua-
li siano più serie. Ma resto
perplesso sullo slittamento
dei tempi. Le assunzioni nel
mondo della scuola si fanno
a settembre». «Lo Stato non
ce la fa a sostenere una mac-
china fatta di concorsi», ri-
marca Giannelli. Da qui la
riproposta: «In altri Paesi lo
fanno. Perché allora non
pensare anche in Italia alle
assunzioni fatte direttamen-
te dalle scuole? Con una
Commissione che valuti i
candidati». L'Anief ci va giù
duro dicendosi pronto ad im-
pugnare gli atti in tribunale
per chiedere la semplice gra-
duazione delle posizioni e
per far accedere tutti i preca-
ri nella graduatoria straordi-
naria finale. «Con l'accordo
raggiunto - evidenzia il presi-
dente nazionale dell'associa-
zione sindacale professiona-
le, Marcello Pacifico - a set-
tembre il numero dei preca-
ri sarà doppio rispetto a cin-
que anni fa (più di 200 mila
insegnanti), le richieste di ri-
sarcimento per l'abuso dei
contratti a termine lievite-
ranno (15 mila pro-capite),
la Commissione Ue multerà
probabilmente lo Stato italia-
no nell'attuale procedura
d'infrazione. E tutto questo
perché? Per il merito certa-
mente no».
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